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giulia grechi

Our Path to (Un)learning is Full of Uncertainties1

“Paradosso: colui che imprigiona è altrettanto 
prigioniero di colui al quale i lacci impediscono 
di muoversi […]. La libertà […] non può in alcun 
modo essere una ripartizione più equa della violenza, 
né un’accettazione più pop dell’oppressione. La 
libertà è un tunnel che si scava a mani nude. La 
libertà è una via d’uscita. La libertà – come questo 
nuovo nome col quale mi chiamate, o questa faccia 
vagamente irsuta che vedete davanti a voi – si 
costruisce.”2

Un libro sembra un oggetto definitivo, o a volte forse ambisce ad 
esserlo. Non è questo il caso. Vorrei che questo non fosse “solo” un 
libro. Lo immagino, nella sua vita futura, coi margini abitati da an-
notazioni, scritture e riscritture, spero venga spalancato e spaginato 
da molte mani, che parta in viaggio in molte borse e in molti luoghi. 
Che si perda, anche. Vorrei che fosse usato per fare rumore. Che dalle 
sue pagine uscisse un suono come di vento. Vorrei che diventasse altro.
A giugno del 2022, visitando la documenta fifteen curata dal collettivo 
indonesiano ruangrupa, ho attraversato l’installazione BECOMING, 

1. I titoli dei paragrafi di questa postilla sono citazioni dell’installazione BECOMING del col-
lettivo *foundationClass, realizzata per dOCUMENTAfifteen nel 2022: http://foundationclass.
org/fccd15/ (ultimo accesso 9 ottobre 2024). In base alle norme redazionali discusse con l’editore, 
il volume adotta il femminile sovraesteso. La curatrice del volume è consapevole che sia una scelta 
certamente non ottimale nei confronti di tutte le persone che si identificano in un genere non 
binario, tuttavia è un piccolo passo di un lungo percorso che ci aspetta, nella consapevolezza che 
“non è facile inventare una nuova lingua, inventare tutti i termini di una nuova grammatica. È un 
lavoro enorme e collettivo. Ma anche se una sola vita può sembrare insignificante, nessuno oserà 
dire che lo sforzo non ne valesse la pena” (P.B. Preciado, Sono un mostro che vi parla, Fandango Libri, 
Roma, 2021, p. 52).
2. P.B. Preciado, Sono un mostro che vi parla, cit., pp. 26-27.
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